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Timothée Chalamet in Un giorno di pioggia a New York (Photo Courtesy of Lucky Red)L a scelta del personaggio per la copertina di 
questo primo numero del nuovo decennio 

non poteva che essere questa. Vero che Timothée Chalamet 
è ormai onnipresente, sugli schermi, sui Red Carpet, sulle 
copertine delle riviste e ovviamente sui social, per cui forse 
noi ne potevamo fare a meno. Vale però la pena di chiedersi 
perché. Si leggono in giro paragoni con il giovane Leonardo 
Di Caprio, per esempio. Sebbene questa similitudine sia 
decisamente azzardata, si avvicina alla ragione per cui 
Chalamet piace tanto, a tutti. Ha riempito un vuoto che 
si era creato negli ultimi anni, tra gli attori dell’ultima 
generazione. Il suo aspetto, il suo talento, i personaggi che 
porta sullo schermo e anche la sua personalità lontano dal 
set lo avvicinano in effetti alle star del grande schermo 
della Generazione X. Se si dovesse fare un nome a cui 
paragonarlo, si potrebbe forse osare un River Phoenix. 

Certo, Chalamet non sembra avere la sua personalità 
complessa e va considerato che i tempi sono diversi. I primi 
anni novanta erano gli anni del grunge, mentre questa è 
l’epoca di Instagram e Tik Tok. Non c’è da stupirsi quindi 
che il nostro sia stato incoronato The Most Influential Man 
in Fashion da Vogue America, considerate le sue apparizioni 
pubbliche, per non parlare dei suoi flirt, tutti con un certo 
pedigree, da Lourdes Maria Ciccone Leon, primogenita 
di Madonna, a Lily-Rose Depp, figlia di Johnny Depp e 
Vanessa Paradis. Dal punto di vista cinematografico, non 
c’è nome più attuale di lui (a parte forse il nostro Edoardo 
Leo). Mentre è ancora nelle sale con Un giorno di pioggia 
di Woody Allen, infatti, arriva in questi giorni al cinema 
Piccole donne di Greta Gerwig, dove Chalamet interpreta 
Laurie, che si preannuncia come un piccolo capolavoro 
pop, considerato anche il resto del cast.
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Com’è organizzata la sua cucina? Ci presenti il suo staff.
Al mio fianco, direi da sempre, c’è mia moglie, Francesca Bazzani, che mi supporta. Lei non 
ama vantarsi delle sue professionalità, ma è una sommelier esperta. In cucina c’è Laura 
Picchetto, nata e cresciuta nelle nostre valli, giovanissima, del 1997, che con ambizione 
e umiltà affronta la sua passione per la cucina. Con lei lavora Stefano Bocca, anche lui 
giovanissimo, del 1998, e, tutti insieme, riusciamo a formare una bella squadra, di cui sono 
molto orgoglioso!

Quanto è importante il lavoro di squadra e il ruolo dei suoi collaboratori nell’evoluzione 
del menu?
Lo è molto! Io metto la mia esperienza e le mie idee, ma con i ragazzi posso confrontarmi e 
ottenere suggerimenti che, insieme, riusciamo a sviluppare e sperimentare. La cucina è fatta 
di gusti e abbinamenti sempre nuovi. Sperimentare la tradizione con il nuovo, anche dal 
punto di vista cromatico, ci fa avere voglia di continua ricerca e confronto.

Cosa riserva il futuro a Matteo? Avete delle nuove idee da sperimentare?
Sicuramente l’ampliamento del locale ci ha consentito di aggiungere una sala molto 
particolare, caratterizzata da colori e forme all’avanguardia.  È un po’ come la cucina con 
una voglia nuova di innovazione, una particolare attenzione agli ingredienti e alla fantasia!

Una Wunderkammer dai tesori imperdibili, dove le storie del passato sono intrecciate 
con ricordi, sogni e emozioni e ci trasportano in un viaggio emozionante. Il concept store 
milanese di Globe Theatre, in via Canonica, 81 fino alla fine di gennaio, è tutto questo, e 
molto altro. Un autentico gioiello che presenta una collezione di memorabilia, ci porta 
a rivivere le epoche storiche del passato con stupore e meraviglia, magia e incanto, in 
bilico tra autentici ricordi e evocazioni simboliche. Il progetto, nato negli anni ottanta 
a Bologna, dalla passione e mente creativa di Steno Tonelli, costumista e scenografo, 
che ha collaborato con i più grandi professionisti del cinema italiano, parla la lingua 
universale delle emozioni, capaci di travolgerci e trasportarci in una dimensione incantata. 
All’interno del negozio di 200 metri quadrati, è facile perdersi negli ambienti, che ricreano 
diverse atmosfere vintage, tra vecchi Musichiere, giocattoli di latta d’epoca perfettamente 
funzionanti, locandine originali di film d’epoca, ma anche iconici bauli da viaggio Louis 
Vuitton, foulard Gucci e Hermès, borse Roberta di Camerino e opere d’arte moderna, dalle 
tele di Andy Warhol a quelle di Mario Schifano. “Ogni volta che aggiungo un nuovo oggetto 
alla mia collezione è come l’inizio di un nuovo amore” afferma Steno. Ogni oggetto esposto 
è infatti figlio di un’attenta e studiata ricerca, custode di storie da raccontare e pronto a 
raccontarne di nuove.

 TRADIZIONE
fantasia e COLORE

  Il VINTAGE
nel cuore di Milano

Matteo Caffé e Cucina è una tappa 
imperdibile, per chiunque si trovi a 
Biella, che si tratti di lavoro o piacere. 
Il ristorante, in Piazza Duomo 6, offre 
infatti un’esperienza culinaria unica, 
unita a un’accoglienza eccellente ma non 
formale. Qui la tradizione gastronomica 
incontra un concept contemporaneo e 
cosmopolita. Durante la pausa pranzo, 
del resto, Matteo accoglie moltissimi 
clienti internazionali a Biella per 
motivi di lavoro, in particolare legati 
all’industria tessile, business principale 
della città. Si tratta di persone che 
vogliono sperimentare una cucina di alto 
livello, ma che sia legata alla tradizione 
del territorio, che si abbini
alla perfezione all’eccellenza della 
tradizione laniera biellese. Abbiamo fatto 
quattro chiacchiere con Matteo Marra, 
chef e titolare, insieme alla moglie 
Francesca Bazzani, di questo gioiello 
della ristorazione.

Matteo Marra
con la moglie

Francesca Bazzani

Foto di Damiano Andreotti
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